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DATEGLI DENARO! 
l i r i c o Fwri »i rivolga dalle colonna 

ieU'Avanti a! proletarfsto itullano e gli 
dice: D&teml danaro! 

Lo «corso anno domandò 20 mila lira 
all'anno per quattro anni a &n« d'In­
grandirò il giornale e lo ingrandì. Qu«-
st'anno domanda altre 20 mila lirs a 
fine di pubblicare ì'Avanti in sei psgini 
e lo pubblicherà. 

La massa socialista, essendo tra le 
masse la più f«natica, non sa resistsre 
al « [D^go dalla parola > come essa si 
compiac» cbitmare l 'on. Ferri ; v» in 
fregola davanti ai suoi « occhi di linea » 
coma chiama ancora gli occhi delToD. 
Ferri. E ai lascia pelare e magare scuo­
iare per corrisponderà agli inviti di un 
tanto uomo. 

Dategli dunque denaro, o proletari di­
spersi tra le maremma,soffocati tra le risaie, 
inebetiti nello offisìns, abbrutiti nello mi­
niere ! Dategli d«n&ro ! Ferri, come il 
prete non abuB& d«Ila vostra incoscienza 
per carpirvi il soldo né come 11 cspita-
lista vi sfrutta por rubarvi il pine frutto 
del vostro lavoro ; no. Farri vi chieda 
venti, eirquaat», cento mila l i re ; ma in 

• compensa vi pubblica un giornale a s«i 
pagiai, che voi avrots la consolazione di 
vedere sa non di comperare perchè non 
avete il soldo ; di vedere se non di leg­
ger?, perchè di leggere non avete nò il 

•,t8-iiÌ5Jia'.nè,-.ls.'Volontà aè fersa ii- poterà.— 
Ditegli 'deoarol Ferri pubblicherà un 

giornale, a sisi psgini — scientifico, let­
terarie, politico-ecc. ecc. — che tu, m^n-
dr» incosciente aggiogata al cario del 
SGciallscao, non potrai capire ; ma b»n lo 
capiranutì i tao! capi. li giornale politico, 
«cisntiflco, letterario ecc. ecc. a sei pagini 
— è pei tuoi cap', è pegii intellettuali. 
Tu, popolo 800141181.1, paga a taci, 
• • » » « » • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • 

Statistica nostra 
L'Azione Popolare di Bergamo rìportsi 

la relazione sul lavoro del 2° Gruppo 
Generale, letta dal Conte M«dolago Albani 
nell'adunanza di Firenze. 

Tra le asiociazionl cattoliche aderenti 
«1 2° Gruppo vi sono: 
Società Mutuo Soccorso 1056 
Segretariati del popolo 36 
Cooperative di produzione, di lavoro 

e consumo 2^2 
Unioni professionali » leghe del 1 voro 205 
Unioni rurali 63 
Unioni agricole 84 
Socif^tà d'affitti collettivi 32 
Banche 76 
C»83e Rurali 1092 
Casse Operaie 87 
Assicurazioni contro mortalità be-

ettamf, incendi!, grandine 279 
Associazioni dem. cristiani 353 

In totale sono 3725 sodalìzìi ; e questo 
senza tener conto dei molti sodalizi che 
non hanno voluto o non si sono curati 
d'aderire.. 

Ma ancora qualche ctfr%; 
Le casse rurali ebbero depositi par circa 

61 milioni, hsinno futto prestiti p«r circa 
49 milioni e 250 mila lirci, ed h«nnc> nn 
fondo di riservA di 400 mila lire. La 
casse popolavi dop'igiti c'rca 800 mila 
lire, prestiti circa 260 mila. 

Cooperative ; capitale circa L. 600. 
L« assodi z'.oni bestiame hanno assicu-

rato più di 72 mila espi di bflstisme edV 
hanno pigato più di 600 mila lire d t 
samsstri. '; 

Le unioni agricole e rnr*li : cspitaleì 
p'ù di 270 mila lire ; fondo di riserva un 
130 mila lire. 

Le banche; un capitale di circa 8 mi4 
lionf, con un fondo di riserva di circa 
3 mllicni, depositi che superano 125 mi-v 
lioni, utili 1 milioni, giro annuo d'affarti 
211 milioni. ; 

Ls Sjcietà di mutuo «occorso hanno 
un capitale di più di 2 milioni e mezzo, 

Sono daM statistici molto confortanti : 
ma che non rispscchiano ancora «a»tt.v 
mente la realtà, non comprendendo tutti' 
{ sodalizii «Bistenti ma. solo quslH ade­
renti e che non si sono curati di fornire 
1 dati. 

Per telegrafo 
e teiefono 

Lens. ( Francia ) — I! sciopero del mi­
natori coctlnus, frpquanti sono i con­
flitti; diversi miiftari rimssero feriti. La 
città è in stato di assedio. 

Pavia. — I detenuti delle carceri per 
futili moitiv! si sono ribellati. Dopo rori 
pochi stenti i guardiani alutati dai. cara­
binieri poterono restituire t'crdlne. • 

Odessa. — 11 nuovo .vapore, riisio ,C(isan 
.4eU»->flittSi:v©l«otarf»-è'''afibridàt6vi^!««. 
Colombo con tutto il carico l'equipaggio 
è salvo. 
• Tolone. — Mentre la nave da guerr.'s 
Cauronne faceva esercìzi di tiro, scoppiò 
un canone. L'esplosionG fu causa di 
morte a quatro marinai mentre altri 16 
rimanevano foriti gravimante 12 legger­
mente. 

Witebsk. — Uoa bomba carica di chiodi 
è scoppiata n»lla casa di un banchiere 
producendo gravi danni e ferendo di­
verse persona. 

Un Monsignore aggredito 

n terremoto devasta la California. 

il 21 corr, a Roma verso le 5j mentre 
mona. Antonucci Giuseppa, uscendo di 
caif, aveva sc«80 qualche gradino della 
scala, gli è venuto dinanzi un individuo 
che seuza parlare lo ha colpito con un 
puntereuolo al collo. Monsignor» ha gri­
dato, ma r«ggr«»Bore lo h?. colpito nuo­
vamente al mento ed è fuggito gettando 
per la scale l'arma. 

D^ un appartamento del secondo plano 
è corso fuori 11 furiere maggiore Rechina 
in «occorso di monsignore, che stava in 
terr.n qus.si privo di sensi. Le fsrite ripor­
tate non sembrano gravi, ma pare che il 
prelato abbia paralizzato il hr&ccio destro 
in seguito ai colpi avuti. 

Ad un delegato che io ha interrogr.to 
monsignor Antonucci ha esclusi) l'ipotesi 
cho il delitto si debba attribuire a scopo 
di furto; egli crede trattarsi di vendetta. 

Monsignore ha 52 anni e copre varie 
cariche, fra le quali que lb di srAto da­
tario della cancelleria apostolica e costi­
tuto segretario della sacra congregazione 
dfiRÌt studi. 

L'.sggresscre, che (ndossìiva un sbito di 
tei?, turchina, può a^sre l'età di circa tren­
ta anni. li punteruolo rinvenuto sulle 
scale ha la punta tutta contorta e smus­
sata por la violenza del colpo. 

La Chissà chiama « flagello » il terre­
moto. E flagello da vero esso è. Terre 
incantevoli, città flarentt sono da questo 
fiìgello convertite in desolazione e morta. 
E tre minuti... due minuti... vm minuto 
anzi basta al terremoto, per distruggere 
il lavoro che da sficoli l 'uomo stava 
facendo. 

E spy-ventose sono 1© notizie che giun­
gono dall'America sul terremoto che de­
vastò la California. Non solo 8. Franci­
sco, ma S. Cruz, S. Risei, Monterfy, Gllroy, 
Olllster, Oakland, Wz^tisonfisld, Salinas 
e altre e altre localifà furono colpite. Per 

' un'area di circa cento miglia oggi sono 
rovine e pianti dove tre giorni addietro 
erano vita e sorrisi. 

La catastrofe. 
D»lle notìzie varie, spesso contraddi­

torie, ricostruiamo cosi pei lettori la eps-
vflntosa scena di S. Francisco : 

Alle 5 del giorno 18 s! avvertì la pri­
ma scossa ; il movimento cominciò su­
bito ad aumentare d'intensità, i camini 
cominciarono & cadere, le case tremarono 
sulle loro fondamenta. Gli abitanti in 

,,'preda a panico, si presiptt^rono nalle 
Istrado quasi tutti in camicia, ma fuggi-
n'sno al pericolo di rimanere sepolti sotto 

e case soltanto per correre quello ugual-

pezzi di mattona e di armature delle 
case che crollavano. Le persone restate 
nelle loro.case furono generalmente salve. 
M'iltiBsimi furono feriti dai quadri chB 
si sl»ccavs.no d^lìa mura per le scosse. 
Si creda eh*, non una sala famiglia sia 
at.^ta cotapktamp.nta rispiSLrmiata. Le c^se 
circondate da armsf:ura di ferro resistet­
tero meglio che ls case costruita con 
mattoni. 

Parecchie bsracche situate sul quai fu­
rono precipitata in maro. Enormi cre­
pacci si aprirono nel suolo presso la riva 
del mare. 

Il terremoto h* colpito più o meno 
gt'avem@nt2 tutte le case. Indipendente­
mente dalle tre scosse avvenute ieri mat­
tina altre scosse cneno forti avvennero 
nel pomeriggio. Si annunzia che due 
due navi ancorate n«llB baia sono affon-

Fra la prima e la seconda scossa vi fu 
un'intervallo di tre ore ; la seconda scossa 
compi la distrozlona. 

L ' incendio d i v o r a t o r e . 

L'incendio si propsga ora per una e-
stsnsione di dun miglia fra la Jnla e la 
nona strida. Ls dtià è complotamwite 
priva di acqua potibile e di .^Itra acqu% 
qualsiasi por combattere lo fiamma di 
cui nulla può ai-restara la marcia divo­
ratrice. I quartieri poveri hanno mag­
giormente sofferto. 

Uà grande ed'fioio situato ndh via 
E i d y è crollato sopr& una ciaa attigus 

1 in cui si trovavano duec.snto persone di 
' cui nessuna «i sarebbe salvai», 

Tra gli e']!fli*J distrutti dal fuoc-j ovvero 
d%l terremoto vi sonc> gli «dsflct dei gior-
iisli Cai Examiner t Cronìque, quelli clGÌ!a 
Compsignia Western Union Post Telegraph, 
il Municipio, 11 ipabitzo dei Tuisrruiìi, il 
palazzo dàllf. Mtitual-Ufe, la B'.nca Anglo-
G'?.ìif(n'OÌana. 

Gli impiegati delle Compagnie Tele­

grafiche dopo aver dovuto abbandonai'»-
l'edificio principale del telegrafo furono 
costretti a rifugiarsi in edifici provvisori 
più lontani dal focolare dell'inceBÒio. l i 
fuoco fa rapidi progressi dal lato setten­
trionale della via di California minac­
ciando di strigere gli uffici della Com­
pagni* della ferrovia del Pacifico. 

L'intero quartiere degli affiri sarà prò- ' 
b»bilma preda alle fltimme che sono ali­
mentate da una forte brezza e aumentano 
rapidamente d'intensità. Se poi il vento 
non si volge all'ovest l'intflra città sarà . 
minacdata. Tutti i caffè sono chiusi per 
ordine della polizia, le banche chiudono 
i loro ufiBci. 

L'inferno. 
Pattuglie di soldati percorrono le vie 

con l'ordine di fucilare le persone che 
commettessero atti di saccheggio. La forza 
motrice che mette in movimento le tipo-
grsfi* dei giornali manca, pertanto tutti 
1 giornali deliberai ono di pubblicarne 
uno solo nngli uflad del Chronide che 
possiede la forza motrice propria. 

Le esplosioni prodotte dalla dinamite 
con la quale .5 pompieri fanno saltare le 
case per circoscrivere gli incendi provo-- ' * 
cano un rumore assordante cha «umeata 
m,«ggiormente l'orrore della rituazlone. -

gii ufBci a Oakland. ' " 
In tutti 1 parchi a in tutte, le vie sono 

riunite migliaia di fuggitivi che,ammuc­
chiarono intorno ad essi i mobili che po­
terono portar via dallo case. Sarà impos- ' 
sibila stabilire la cifra dei danni fi.ichè 
gli incendi non si estiguaranno per la 
mancanza di alimento. 

L'Hotel Palais di S. Francisco e com-
pletamento distrutto; tutte le parti di S. 
Francisco situtte al sud di via del Mer­
cato della ottava strada alla baia e % 
nord di via del Marcato d» San Tomaso 
fino a BroadvsTiy sono completamente di­
strutte. La cattedrale di S. Ignazio «i sa­
rebbe incendiata, le fiamme si estaude-
rebbero ora ai distretti della vallata di 
K«y3S. 

500 mi l i on i di d a n n i . 
10 mi l a t r a m o r t i e fe r i t i . 

Pars che le fiamme coprano una super­
ficie di otto roiglia quadrate. Sicondo un 
calcolo moderata i d&nni ascendano a 
100 milioni di dolkri, p-sri a 500 milioni 
di franchi. 

Il mare invasa la ferrovia di Sauthern-
Paclflc tra Suishun e Venie. La strada 
ffirrat?. è sprofondata, pw un miglio e 
m67,zo di lunghezza. 

Il New York America c&lcola a dieci­
mila il numaro dsi morti e dei feriti. 
Nuova scossa furono aeatite ieri verso SI 
tocco. 

E' difficile procurarsi praclie Informa­
zioni, ma le ultime informazioni da 
0.'k!and dichiarano che la situazione a 
S-in Francisco è disper&t.t, l'incendio in-
ftwlsco in tutti i punti dalla città. 

Gli italiani in California. 
Il Giornale d'Italia h» intervistato fi 

dottor Oilino cha fu medico par 16 anni 
a San Fr.-*nc!sC3 di Gjilifsrnia. 

L'O'Hno disse che a San Francisco vi 
sono più di 35 mila italiani e nei din­
torni più di 40. L% nostra emigrjzioae 
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è colà la più prospera e ricca. Gli ita­
liani furono i primi a coltivare ulivi, a 
praticare l'allevamento del baco da «età 
e a piantare viti in California. L'OUino 
suppone che le scosie di terremoto ab­
biano soltanto incominciato immane di­
sastro abbattendo lo cas? e screpolando 
i muri » che l'incendio, in seguito alla 
rottura dei tubi del gas, ne abbia dscu-
piicato le proporzioni. 

San Francisco è cosi percorso da venti 
impetuosi che ogni incendio diventa colà 
un pericolo per l'intera città. La regione 
di San Francisco è soggetta ai tarrsmot), 
ma ciò che nen sembra singolsre è che 
la catastrofe odiera abbia seguito a così 
breve distanza quella del Vesuvio. 

11 luogo del disastro. 
La Gaìifornia è situata nella costa occi­

dentale dell'America del Nord: ha una 
suparflce di circa mezzo milione di km. 
quadrati. Confina al nord coli'Oregon, 
all'est colla Navada e coll'Àvizona, al sud 

terra. Nel quartiere dalli pitrie dei Docki 
vi sono contPKde che superano 1 cicque 
km. dì lunghezza. 

San Francisco ha ediflzi splendidi e i 
ricchissimi ; il Municìpio, la Dogana, IA 
Post», la Bor.i», la Biblieteca commer­
cia!?, il Mercato centrale, le Banche po­
polari, le Ghitsr-, i Teatri più importanti 
e quegli alberghi immensi che non st 
trovano che in America. Il p*rco Golden 
Gate, mio dei più bolli del mondo, corre 
sulla riva d-jirO(!eano; è lungo 5 km, e 
nt> è larga uno. 

Alla sua («stremità sorge la roccia delle 
foche dove questi aTiim>v.ll si radunsao 
a centinaia soììo le leggi prottttSve dello 
dello Stito che le ha dichiarate proprietà 
mzionale. 

la una parte dsUft città vi è un quur-
titire cinese nel quale vivono oltre 100 
mila figli del Gelssie impero. 

Tutto ciò sembra che sia stato io gran 
parte distrutto. 

Al Lavoro! 

col MiBsfco, all'ovest colì'Oceano Pad 
fico. E' percorsa da cateno di monti altis- QxLOIQ magHammO dì UH f 3rÌtO. 
si mi, alcuni dei quali raggiungono l'ai 
tozza di m. 4538. La popolazione, secondo 
gli ultimi censimenti, è di eircii un mi­
lione e mezzo. 

Nei rapporti geologici si nota la grande 
estensione dei terreni di formazione vul­
canica, specialmente 9.1 nord. Non si ave­
vano fino a ieri vulcani in azione, ma 
vulcani spanti come Sahsta (alto 4402 m.), 
immensi campi di lave a calde sorgenti 
(geisers.) 

La California ha un clima vario: vi 
sono frequenti, nebbie, abbondanti le 
pioggie in primaverili ed in estate. E' ricca 
d'oro 6 di mercurio. Essa è come una 
terra promessa, dove montsnistica, agri­
coltura e commorfifo sono egu-^lmenta ; 
floridi. Tr.̂  t prod^itt! rurali il frumento ì 
rappresenta la massima p^rts: sono pure | 
coltivati orzo, avena, mais, segala, saggina, 
legumi. Vi ai raccolgono cucurbitacee del 
peso di 125 kg., barbabietole da 50, na­
voni da 15. Vi prosperano gli ulivi, ogni 
qualità di frutta: la vite è coltivata este­
samente dà prodotti eccellenti. Gli agrumi 
della California fanno concorrenza a 
quelli dflla Sicilia. 

Vi sono s?,lve superbe con alberi di 10 
m. di circonferenza ed alti 100. 

La California, che si divìde in alta a 
bassa, fu scoperta ne! secolo XVI, ma j 

Si ha da Rom»,: 
Certo Alfredo Lolli si. bisticciò colia 

moglie Lfura di Dovnenico parche non 
aveva trov».fco pronto il dssiaaro. Alle pa­
role ingiuriose seguirono le perccssia « 
Laura afforiRto un coltello di cucina sì 
avventò sul auirito vibrandoli UQ colpo 
tremendo all'addoms. Il Lolli cucdotto 
all'ospedale verae sottoposto alla lapiurs-
tomSa e fu giudicato in paricelo di vita. 

11 ferito dìsSF. che tùrnato a casa e non 
averjdo trovst* proiita la cens, in un mo­
mento di esaspurazioriis si jsra vib;.ato un 
colpi. Dalki indagini però dal deleg-ito 
Valv;> si stabili che il Loili era stato fe­
rito dilla moglie la quale vann» arre-
tti-M. 

Nel campo socialista 

Alcuni stjcisl.issl — tondi come la luna 
— si dÌ7e!tono a mtndarci dalle carto­
line psìr combattsrs — dicono — il mo­
stre giornale. Buon segno ; vuol dire che 
il nostro giornale li disturba un po' nella 
digestioos ! 

Ma in quella cai'tolinfj dicono di vere 
bsatlalUà. 

l't uns, par esempio, che ci capita da 
Fuerstanz?!! è dstto : 

« Mi venltii fuori con santi il qu îltì o 
glispsgnuoli fondarono solo nel 1763 J ' f » "̂ f̂"-' 8iO''n*H a '^bri di epoche 
per mezzo di missionari la prima colonia 
ne! territorio dell'attuale stato. 

Lo feste pasquali sono passate, gli 
Statuti per l'Azione Cattolica sono pub­
blicali; dunque... al lavoro. Ogni giorno 
che lasciamo passare senza nulla fare, 
è un grado di pigrizia di più che si 
aggiunge alla nostra debole volontà e 
un grado di enlusiasmo che se ne va. 
Occorre lavorare subito, lavorare presto. 

Ciascuna Diocesi è chiamala sotto 
certi rapporti a fare da sé; 0 noi non 
possiamo dare alle consorelle d'Italia il 
triste spettacolo che nulla facciamo 0 
che ali' opera di riorganizzazione ci 
muoviamo lenti e svogliali. No; oltre 
il dovere c'è di mezzo l'orgoglio di 
campanile. 

Diamo qui frattanto lo Statuto che 
riguarda la Direzione diocesana da 
fondarsi ; 

1. la ciascuna diocesi d'Italia è isti­
tuita, sotto l'alta dipendenza del Vescovo, 
una Direzione diocesana allo scopo di 
promuovere, reggere e coordinare l'a­
zione cattolica locale in conformità agli 
insegnamenti ed alle istruzioni della 
Santa Sede. 

2. la Direzione diocesana si compone 
dei delegati ufficiali delle maggiori asso­
ciazioni cattoliche esistenti nella diocesi, 
designate, per la prima volta, dall'ordi­
nario locale. Questa potrà in seguilo 
aggregarsi a!tri membri attivi ; scelti 
fra le persone che si ritengono potere, 
per riconosciuta operosità ed attacca­
mento alla causa cattolica, utilmente 
appartenervi. So in qu;jlche diocesi non 
esistesse alcuna istituzione cattolica, la 
-Direzione diocesana verrà costituita, di-
rellamenle dal Vescovo con persone di 
sua fiducia. 

3. La Direzione diocesana avrà un 
assistente ecclesiastico nominato dal Ve­
scovo, coi diritti e doveri a lui doman­
dati dal Vescovo stesso. 

4. Ogni Direzione diocesana avrà sta­
tuti e regolamenti propri che dovranno 
essere approvati dal rispettivo ordinario. 
Questi statuti oltre che rispondere ai 
bisogni della Diocesi dovranno essere 
coordinati agli statuti per l'azione cat­
tolica generale in Italia. 

5. Le Direzioni diocesane procure­
ranno di ottenere l'adesione di tutte le 
istituzioni cattoliche esistenti nell' am-

ad oggi cos% sono chs mi fano i as,nti.... 
Mi parlate parche i! papa a data al di-

-, ,, j , ^ j , TTii 1 la sastro di Gourr:è:'es e l sotifdSsti niente 

febbraio 1848 il territorio dell'alta Cali- j ^ „^^j p,^,,t,, j , j^ ^J „„ ĵ̂ ,̂ ^^_^ ^ ^ 
fornia, che prima appj.iteneva al Musico, ; ĝ , igoc{f.lia;j sono ogni giorno con la ì bito delle singole diocesi ed in unione 
fu cedutoda questo agli Stati Uniti per • ̂ ^^^^ j ^ g^c^gij,.._ i ^H^ rispettive presidenze, ne renderanno 
15 milioni di dollari. Colla costituzione | jj s^,^^u,u, che così ci scrivo, ci .v- più comoda ed efiicace l'unione. 
aell849 confermata n.l cnngr.s.od«l-, ^erts poi che rgli,... . ved. 1. r.bs sotto P e. Le Direzioni diocesane dovranno 
l'America dM nord, il 9 ««tt^mbre 1850, \ < suoi occhi.; e perciò SÌ che co.w. sono rriantf^norsi in costinfp relazione colle 
si proibì nell'alta Ciliforni* l'Introdu- i clericali. M.* J cleiic*!,! deve nv^,J"^^.^^''V^^^^^TllTv 
,{«... ,n ««m.„i I V • u 1 ' . »«i'«' o § superiori Unioni cattoliche ilahane per 
zione di schiavi. j quel signor socialint», non sono f.̂ nto in * . ' , ,-,. , • • 

ì L s a o d l s t ^ r e .s.;ttoi suoi occhi•.E.dh'"^«' ' l« ellicacemcnle a conseguire 1 
S. Francisco. l sono molto, ma molto più in alto di lui. loro scopi comuni e generali. 

E' detta volgarmente Frisco. E' situata | B*«'̂  gi^dic.ra della cartolina che ci ha 7. La Direzione diocesana per espli-
sul Pacifico. Nsl 1776 ora un piccolo h°*^'i»'° ' « T la.ProF'a azione, dentro 1 ambi 0 

— I delle rispettiva diocesi, conserva tutta 
Un altro aocisìiista ci manda d*. Trie- \ la libertà che le è consentila dal pro-

sta una cartolina furibonda perchè... ab- f prio statuto. 
bismo elogiato .'alcune guardie di finanza, \ g. Le associazioni cattoliche, aventi 
che compiono il loro dovere. Se l'arre- t finalità uguali od aifini, potranno, d'in­
stare i conteabb»!idieri è un mslf, le \ ĵ g ĵ ^^^^^^ propria direzione diocesana, 
guardie non ne h.nao coips; né hmm \ ^ ^^ consenso del rispettivo ordinàrio, 

era un piccolo , 
villaggio detto Jerba Buena ; rimtsa tale ] 
finché pasfò sotto il governo dsgli Stati 
Uniti nel 1847. Per la scoperta dei filoni 
auriferi ne! 1848, ben presto ingrandì 0 
divenne una grande città, la quale au­
mentò sempre HÒL è una delle pfù im­
portanti città dell'America ssttentrionalt». 
k l 1848 aveva 1000 abitanti; nel 1870 ; o t % ; v ; S " o ^ i t ! Ì l t , f 0 ^ ^ ? ^ ^ ^ ^ ^ in federazioni diocesane, regio-
gli abitanti erano saliti a 150 mila e nel- fg^mare il contrabbando. ' '̂ '*'' ^^ italiane, 
l'ultimo censimento a arezzo milione. ; ^d è anche furibarsda perchè... Ma è 

Questo si chiama progredire I 
La città ha un aspetto molto regolare. 

Nella parte che è più specialmssnt»? adi­
bita al commercio tutte le luaghis arterie 
finiscono ai Dock» e alle gettate chK or­
lano la baia, ed ivi si vedono tutti i piro­
scafi che vengono dalla Cina, dal Giap' 

meglio riportare !e parole precise: «Solo 
ai vostri lettori augurate la buono feste, 
però Gsaù Cristo à sofaito ed è morto 
per tutti e non solo per i vostri lettori». 

Non è roba ds ridere ? Certo ; ma in-
vecs è da piangere nelvedere come incre­
tiniscono i nostri lavoratori quando cs-

GLI STATUTI 
per l'Azione Cattolica 

auccesslvs mente appronti dalla Suprema 
Autorità Pontifici;» sono usciti stampati 
in opuscoli dalla Tipografia S. Alessandro 
in Bergamo. 

L'opuscolo oltre I tre Statuti contiene 
due lettera dell'B.mo Card. Segretario 
di Stato, le norme pur le direzioni dio­
cesane nonché i Motu Proprio di Sua 
Santità Pio X sull'azione popolare. 

Chiunque ha interessa di procurarsi 
qujDsta pubblicszione la potrà avere diri­
gendo le richiestg alla Tipografia f,di-
trica ai seguenti prszz! : Copio 1 L. 0 10 
— Copie 50 L, 4 50 ~ Copie 100 L. 8. 

LB spesa di spedizione sono a carico 
d(>l committente. 

Altro sangue proletario! 
Sotto una striscia a nero larga uà cen­

timetro e lunga quindici — a cxrattarì da 
etichetta — VAvanti con questo 'titolo an­
nuncia l'eccidio (Il Callmer*. E l'on. 
Fjsrri, uscendo in uno di quegli scatti 
eh» denotano l'uomo esaltilo, propone 
subito : a) cha vanga deposto il prefetto 
di Lecce ; 6) chs» i funzionari vengano 
processati e giustiziati ; e) che il Segre-
tsristo della ri?slst6nz?s proclami lo scio­
pero generale in tutta Italia, dal ministro 
Pantano all'ultimo lustrascarpe. 

E, dismine. Ferri ha ragione. I teppisti 
kncSano una bomba al Municipio di Ca-
Jirp^ra fsrenda varie persone ; 1 teppisti 
aggrediscono i funzionari (che passano,., 
in carrozza) e tantino ammazzarli ; e i 
funzionari, vedendo gli animi eccitati, 
inv:C8 di allontanarsi — per non provo­
care — stanno là coma sslami 9 girano 
per la, piszza. Ma che funzionari sono 
ccdasti ? Isapicciirll. E?9Ì non dovevano ' 
né arrsstarfl i lanciatori di bsmbs né 
(lifoadsi'si dagli aggressori rè trovarsi in 
quei luoghi, I! loro posto è la casarms. 
H'.nno provocato, hanno ucciso; quindi 
giustìzia. 

E se fossero stati uccisi ? E' un caso già 
risolto dal Ginrnaletio di Venezia. L'appun­
tato Grilletti insegue par le vie di Padova 
il ladro Fattori ; questi si volta e spara a 
brncir.pelo una revolverata al cirshlniori?, 
che resta u-ciso. Il Giornaletto dice che 
il ladro marita di essere assolto ; perchè 
se il G Ì (letti non lo provocava col pedi­
narlo prima e coli'inseguirlo poi, egli 
non avrebbe né sparato né ucciso. 

Eh, i socialisti non ragionano mica 
come noi eh»! siamo codoni, cretini e... 
chi ne ha più ne metta, ! Sono evoluti, 
scac: coscienti, essi. 

LEZIONE E FAMELICA 
li buon Pastora 

Qasata confidenza, quanta sicurezza ci 
voll«5 isnirara in Lui il nostro Dio e Sal­
vatore Gssù con questo nuovo titolo con 
cui Egli stesso volle appellarsi! e quanto 
amore al tempo stesso ci manifesta! Ma 
ascoltiamo le sue parole : 

«Io sono il buon Pastore. Il buon pa­
store dà la vita per h sue pecorella. — 
I! mercenario poi, e quegli che non è pa-
gtoro, di cui non seno proprie le peco-
rflllo, vede venire i) lupo, e lascia le pe-
corall«>, e fugge ; e il lupo rapisce e di-
sp-:rga le pecorelle, I! mercenario fugge, 
perchè è mercenario, e non gV importa 
d*ll« pscorelle. — Io sono il buon Pa-
stor? ; e conosco le mi*, e le mi» conos­
cono me. Come il Padre conosce me, an­
ch'io conosco il Padre ; e do la mia vita 
per le mie pecorelle. E ho delle altre 
p.-corel!e, le qu.ri.li non sono di questa 
greggia. Anche queste fa d'uopo che io 
raduni ; a ascolteranno la mia voc», a 
sarà un solo gregge e un solo pastore. » 

In. questi ultima parola siamo designati 
noi, che chiamati tra le varie nazioni de! 
mondo a formar parte della sua greggia. 

pone, dal Mesiieo, da ogni parte dslla dono tra le branche del sodalismo. 

1 nuovi Statuti delle tre grandi Uoioni 
cattoliche italiane: popolare, economica, 
sociale ed elettorale, deliberati nelle adu­
nanze di Firenze dello scorso febbraio e sbbSamo udita la sua voce, e l'ascoltiamo 
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riverentf, acciocché ci difenda da tanti 
lupi « da tant5 altre fi*ir« «•slvagge, che 
continuamente e' insfd'aiio. 

Oh, non teratjmo 1 D^po eh' Egli ha 
dato U vita per noi, dopo di averci cffouto 
tuttodì il suo Corpo o il suo Saiigue 
«tesso per nostro alimento, ci ha sbba-
gtarjzs. afladsti ch'Egli sapià anche diffn-
d«rci dai lupi, e che nessuno ci strapperà 
dalle sue mani^ se noi lo soguiamo. 

laftìiefsgfmi invsce sono quelli (e a-
vranno eterna infimia), che sdegnando 
di «s?sr« i mansueti agnelli di GHÒ. Cri­
sto, d!v«!!it«no 'upj rap»c', telora anche 
sotto la peli*? di Agnello ; « cercano in 
tutt* i modi di strippar» s dispergere il 
Gr«i!,a;ga di Gsaù, e ne fwino strsge. 

O Signore, abbiala pf«tà di loro, che 
non s.unno quel chs si fanno ; e trovino 
anch'essi luogo nella vostra infinita mi-
i3oricc>rd!a I 

Bìcchezzisi Mobile 
alle Casse Rurali 

I 

di Venezia, di 

R'portiRsno pfi" iiiitliià di tutte lo Ossee 
Rurali nostr», costituite in SocieJà col­
lettive cooparstlvfl nn'impcrtant» deci­
sione dalia Commissione Centrale dì 
Ricch?zz* Mobiki di Frontone. 

L* C'MSS» Rurale d! quel paeBs venne 
colpi!» dall'Agente di Rtchszza Mobils in 
Cstegoria A 5U-»li ints>rs33Ì passivi pagati 
ai depositar!*'. R' ricome all'Agenta stssso 
ti aìls Commission» di 2.0 grado per 
essire esocersti, ma fu iiiutila. Allora si 
avanzò nuovo ricorso alla Gomsnisjione 
Central», adduceudo coma motivo legale 
di «soneraz'cne 11 fstto, che il legislatore 
volendo colpire sui r«ddlti proprii queste 
Società lo afferma chfaramuntfi all'arti­
colo 15 dell? Legge di R. M, ; me»tre 
volfendo eus^ntirlo sugli ijiteress' pyssivi 
BO'J le nomina sffftto all'art. 16. 

La Cimmigsiona Centrale avendo tro­
vato giuste le ragioni, accoglieva il rl-
corap, «nnulIaVs il reddito sd ordinava 
il rimborso. 

Tanto per norma della no«tre Gasse 
Rurali ch« spesso si trovano di fronte 
alla ingiuste pretese di qualche agente di | 
R. M. 

Morte e funerali 
del Cardinal Caiiegari 

VESCOVO DI PADOVA 

Ls notte del 14 aprila moriva Sua Ecc. 
Mans. Callsgari V«scovo di Padova. Fu 
ordinato n?l 1864: fu professore al Se­
minario di Venezia ove si occupò per 
tesRBf» delle opere d'azione cattolica. Nel 
1880 fu elstto Vescovo di Trevis©: noi 
1882 venne trasferito a PAdov», la dio­
cesi più importante d»! Veneta. 

Fa uomo di slatto ingegno e di vera 
virtù ascompagcsta da lavoro continuo, 
sì ila renderlo instancibile nsl suo uflBcio 
di Pastori'-. Cura particeUra disdsi alle 
qufijtioni Eociaìi ; pi*r infzî .tlva sus nel 
1892 a Genova «bbo luogo il primo Con­
gresso di studi sociali ; a questo bsn 
pr«5>o ne seguiva uà «acondo cha lui 
accoglieva nel suo Episcopio a Psdova 
l'anno 1897. 

Il 9 novembre 1903 fu crsato Cardi­
nale preta dal tito'o di Santa M*ria di 
CoBsaedin. 

La cif.tad!nisnza b«ucbè priv^desfls la 
catastrofe, pure rie-iv.tta con grandissimo 
dolora la trkto notizia. Al Vescovado fu 
una ressa continua di persone che si 
recavano a piìrre la firma nel rogistro di 
portineria. 

Le autorità civili e militari si portarono 
tosto a pres!M!Xtare le loro condoglianze : 
i giornali cittadini uscivano con parole 
di cordoglio. 

Il giorno 17 la salma di S. Eie. il 
Card, fu portata da 8 chierici di teol. 
accompstgnati dal Capìtolo dai canonici 
nel Salone terreno, che fu poi aperto al 

pubblico cha accorse in numero vera' 
mente straordinario. 

Il giorno 19 ebbero luogo i funerali, 
quantunque vi fosse tempaccio riuscirono 
imponenti. Intgrvenne l'intera città, tutti 
i collegi, tutto le autorità. Quando la 
salma usciva dall'episcopio il 14' fanteria 
presentava le armi mentre la binda suo­
nava la marcia fuoebre. Nella Basilica 
si uotar!)no un 80 biìndiere di società. 
Le assoluzioni furono fatto dal Vescovo 
di Vicenza, Udine, Pair, 
Concordia e di Verona. 

Dopo 1? estqutfl il corteo si formò di 
nuovo psr recarsi al Camposanto. Dopo 
fi corteo pasiò; faceva ala gran moltitu­
dine, i balconi erano assiepati, i negozi 
chiusi colia scritto « Lutto cittsdino »: le 
campane delle parrocchie suonavano fu­
nebri rintocchi : i soldati presentavano le 
armi « le bande suonavano delle marce 
funebri, I funiralì germinarono verso le 
14. Sua Eminenz:^ venne sepolto nella 
tomba di fsmiglia lavorata Iti marmo e 
pittra dalla ditta Marciso di Padova. 

Chi è il parroco De Santa? 
Con questo titolo mandano alia Patria 

del Friuli: 
La penna d'un umile cronista non può 

certo tracciare che con sbiadite linee ciò 
che veramente ò la veneranda persona 
di don Fortunato Da Santa. 

10 lo sogno ancor là, vestito della no­
bile e fisra divisa dep;li alpini, quando 
nella primavera di sua vita formava l'al­
legria dei commilitoni ; saldo nelle sue | 
convinzioni religiose e nel suo amore 
alla patria come la rocoio che calpsatava. 

Vecchio maestro di scuola, passò vari 
anni fra gli scolari che or lo ricordano 
con entusì.^smo. 

Autore di vari opuscoli scifsntiflci e 
Isti erari, di libri illustrati, opere d'art«, 
di manuali scolastici, procurò sempre di 
eapAndere il suo sapere a beneficio di 
lutH. 

Cuore ganercvo e caritatevole: nemico 
di qualsiasi principio tendente a portare 
la discordia n»l!e clsssi sociali. 

Egli fu il fondatore di varie istituzioni 
locali, che portarono un immenso van-
tafrgio, un b^nsssara morale a materiale 
all' intero paftse. 

Promotore di varie società ; propugna­
tore del braccio operaie. ; consiglisre e 
consolatore dell'»£[ltto ; giudice cosci?n-
ziosi) ed imparziale ; mente colta e istruita; 
gentiluomo perfetto : ecco chi è don For­
tunato De Sauta e parche fu fatto c« va­
llerà dmlla Corona d'Italia. Ecco perchè 
tale meritata nomina fu accolta con gioia, 
da tutti, qui a Fami di Sopra ma ape-
ctaimentc) dsU'opsraio che in Pre' Nato 
vedo un sacerdote cha conosce i dolori e 
li vuolp e in confnrtsre. 
• • » • « • • « • • • • • » • • • • • • • • • • • • « « 

Chiamata alle armi. 
11 Giornale militare ufilìiale pubblicala 

sepuente chiamata alls armi durante il 
1906: 

Pai 27 luglio per uà periodo di trenta 
giorni 1 militari di I cat. della cUsse 1881 
aaeritti alla spscialiià pontieri de! gonio, 
esclusi i lagunari e il treno, di tutti i di­
stretti del Rfgno. 

Piil 1 agojto p«r trsvìta giorni i militari 
di I cat. della clsaso 1881 d.'?.!!'esercito 
permaueiita e della classe 1877 di milizia 
mcbile ascritti all' artiglieria di costi, o di 
forttzza e gli oper.5ii dì artiglieria di tutti 
i digtrelti sccetto Bsri scc. e Rovigo. Pt.! sct-
tufhciali e caporali maggiori la durata 
sarà di Bètte giorni in più. 

Pel 9 agosto psr un periodo di venti­
cinque giorni i militari di 1 cat. della 
cUssA 1875 di milìzia mobile ascritti al I 
V, VI, rtgg. alpini A appartenenti ai di-
atrtiti Alessandria ecc. e Verona e Vi-
censa. 

Pai 12 sgcato par un periodo di giorni 
24 1 militari di I cat. della classe 1881 a-

i 
SNM ?A bersaglieri de! distretti jli Ber-
gamo ecc. n Rovigo: i militari di 1 cat. alpi­
ni dei distretti dì Alessarjdria ecc., Verona 
e Vicenxa. 

Pai 15 agosto por un periodo di giorni 
27 i militari di I cat. della classe 1831 
dell'esercito permanente e della clssse 1876 
di milizia mobile ascritti airartiglieriada 
cotta e .fortezza e operai di artiglieria dei 
distretti di Bari ecc. Rovigo. Pei sottuffi­
ciali e caporali maggiori la chiamata avrà 
la maggior durata di Giorni 7 » avrà luogo 
1*8 agosto. 

Pili 21 agosto per un periodo di Riorni 
20 i militari di I c^t. dalla classe 1881 a-
scritti ai granatieri, fanteria di linea e ber-
sogli^ri di tutti ì distretti del regno pecetta 
quelli ascritti ai bersaglieri dei distretti di 
Bari tee. e Rovigo. 

Pel 1 ottobre: 1 per un periodo di gior­
ni 20 i militari di I cat. della classe 1880 
ascritti all'artiglieria di campagna escluso 
11 treno, dei distratti di Ancona tea., Bel­
luno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Vene-
eia, Verona, Vicenza; i mlllÈBri di 1 cat. 
della classe 1880 .saeritti airartiglieri», ca-
valler).%, escluso il treno, di tutti i distretti 
del R?gno ; i mi litici di I est, della classe 
1877 sscrìtll alla milìzia mobile s artiglie­
ria da aiontiigna appartenenti a tutti 1 di­
stratti del Regno ; i militari di I rat. della 
elasse 1877 ascritti alla milizia mobile, 
genio (spiici&lità ferrovieri) di tutti 1 di-
strtUi del regno ; — II. per un periodo 

di giorni venticinque della classe 1879 
dell'esercito parmaasnte o 1875 di mllt--. 
zia mcbtie ascritti alla specialità tslegra-; 
fisti del Genio, ' ^(lusì i specialisti e il treno 
di tutti ì distr--t;,( del regno. 

Le notizie della settimana 
Spagna. — 1 giornali spagnuoli assi-

cursiuo che un vulcano spento, nell'isola 
di Palmi dà segni di attività. Gli abi­
tanti avrebbsro visto levarsi una colonna 
di famo sulla cima del picco di Adena 
prasio Calcara^ 

Brenne e Valenciennes. (Francis) Nelle 
miniore sono avvenuti gi.̂ vl disordini. I 
minatori !3ap3di.tcono agli operai delle 
vetrerie di ripresentarsi al lavoro; cosi 
auche le vetrerie sono chiuse. 

Sicilia. — Si annuncia il fldanumento 
della principessa Beatrice di Borbone 
figlia del duca di Parm$, col conte Pietro 
Lucchesi Pilli d»l principi di Campo-
frsnco. 

Roma. — Il giorno 18 è morto il padre 
Martin, Ganerak dei Gesuiti : la notizia 
venns comunicat'̂  tosto .«.Ha S. Sede, 

Lisbona. A b'Wio dell'incrociatore Don 
Carlos venne un ammutinamento! Le 
causa il malcontento che viveva nell'in­
tero «quipaggio per maltrattamenti e in­
giustizie. L'equipaggio fatto scendere a 
terra venne arrestato in massa. 

qua e dì là dal Tagliamento 
l CODROIPO. 
I Martedì otto nella ssla teatrale del Ls(ìn 
I d'Oro ebbe luogo l'annunciata conferenza 
1 d-sl padr? RobErt'j da Nova sui miracoli 
[ di Lourdes, 
I La fsma dell'oratore e la novità delle 

I
' preisaSoni a luco elsttrica attirarono una 

ftììla straordinaria, 1 biglietti andarono a 
rubs « molti non poterono neanche en­
trare. 

I La conferenza riuscì splendida. 

TOLMEZZO. 
Lunedì ssra, ritornava dalla vicina fra­

zione di lUeglo con un carro carico di 
tavole, il carradore Cargnelutti Angolo, 
dftto Bsl. Giunto nei pressi dei casali di 
Bcttsnla, non si a-r; come, il carro si ro­
vesciò travolg*ud(>vi sotto il carradore. Il 
quale condotto subito a casa fu medicato 
proìUamente dal dott. Cominotti, e ne 
avrà per parecchi giorni. 

GIVIDALB. 
Ricorderanno i lattori la disgrazia avve­

nuti, il giorno 28 f-5bbraio scorsi) a S. 
Pietro del Nsit!s-3n« dsH,* quàl<3 rsatò vit-

1 tim* la bsablns Maria Venuti di Giu-
1 aspoQ che fu da una folata di vento, 
I mentre attraversava un ponticello di ta-

VOIP, pi-esso Ocuìis, g«)tt.«ta usi fiume. 
Malgrado l@ ricerche attivissime fatte in 
quel tempo il cadavere della poverina 
Dou fu potuto trovare oolo l'altro ieri in 
borgo fli'osflan.i lun(|,'o la sponde d»! 
flumo da certi Braidctti Giuseppa « Lo­
renzo nif.utrtì yaccoglÌÈvano delle legna 
scora^r» gaileggiara 6uU'.iicqus u•^ cada­
verino. Tr.»ttolo s ri73, si rscgro-io tosto 
ad svveitire l'antorllà. Sul luogo accor­
sero il msTR̂ C'ifello dei car-tbiniari signor 
De BsìiMdrtti il vie» pi-tìtor.ì dott. Tituìli 
il vice caacr.llisro signor ZmuttA ed il 
medico dott. Accordini per Ì8 coostats-
zioni di legg-3. 

Da un primo esame dal medico, ri-
scontr.irono sul misaro corpicino delle 
gov-.flntura alla faccia ed al ventre, la 
frattura d-igli arti, parécchifìì lesioni *d 
echiiaosi. Subito si sff*cc-ò alla mente 
che il cadavsrs fiiass qiisllo della dUigra-
zipti Msris Viujutl di S,4n Pru'tro. 

TcU'grafsto tosiu al aindico, avv. Vo-
grìg, questi nel pomeriggio giunga ac­
compagnato dalk madr«, dal fratello e 

dalla sorella della misera scomparsa per 
il riconoscimeuto del cadavere. 

L% scî na pietosa che ne seguì fu stra­
ziante. 

Sparsasi in città la notizia della sco­
perta molta gente si recò sul luogo coni-
miserando la povera famiglia privata In 
si tragico modo da una bambina da essa 
tante amata. 

— Il R«v.mo Cspitolo assieme all' on. 
Municipio rappresentato dagli assessori 
Miani, Carbonaro e Pacianl ai recò al -
Santuario di Oietelmonte in processione 
votiva. 

Intervennero eltre la Confraternita dal 
SS.mo Crocefisso, la Società cs.ttolica di 
M. S., il Gsbinstto S, Paolino e la Stzione 
Giovani, tutte queste società con bandiera. 

Sab.iito torà nella Cripta del Duomo, 
alla presenzi di quitsi tutti i soci, il Rev. 
Mons. Giuseppe Tessitori, dopo aver otte­
nuto la superiore approvazioni>, benedisse 
Bolennements la nuova bandiera del Gs­
binstto S. Paolino. 

Funsero da padrini il Rov.mo Mons. 
L. Zuochistti ed il perito A. Mlani. 

La bandiera in forma msdioevale è 
ben riuscit/i. 

Mons, Tessitori dopo la benedizione 
dfss-i si preseoti bslle pirole, eccitandoli 
alla devozione versi» il Ssnto Patriarca. 

PER8, 
Uaa corrispondenza al Crociato diceva 

giorni sono cha la latteria di qui non 
funziona bone e che i conti non furono 
rasi presijntati. Questa è una calunni?, 
polche ir, latteria è bvnfs amministrata « 
i conti sono semprs visibili a ogni coB-
sigliars. 

TBRBNZANO, 
Molti qui del pa-Lno si Ismeatano che 

la statua delia M:bdonn3). dell« Grazi» non 
porta intorno a sé tutti i r,'gali fitti dal 
fedeli. Ssr*bbe beua perciò che le si po­
nessero tutti p«r aeconteat?.re il popolo 
e togliere dicerte che circolano in mezzo 
a lui. 

TRIGESIMO. 
Il 20 eorr. consunto da lunga malattia 

è spirato plauidemente com' è vissuto il 
giovane chierico C'uŝ ^ppe Custantini. 

Era studente della V classe ginnasitUa 
nel nostro Seminario. 
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Giovane di cuore e di intelligenzìi non 
comuni ha latclato un vuoto immenio 
in quanti l'hanno conosciuto. 

Sia paee a lui • condoglianze ai luoi 
deiolatiiilmi genitori. 

Cronaca cittadina 
Consiglio proTiBciale. 

Lunedì della icorf& lettimana ti è ra-
dun&to il Gonclglio provinciale. Fra i 
diversi oggetti trattati, di importanza no­
tiamo l'ampliamento del Manicomio, la­
voro che verrà a contar» la bellezza di 
350 mila lire. Approvata pure fu la rati­
fica del Cormor e si fltiarouo le date 
d'apertura della caccia. 

Una farmacia raccomandata. 
E' quella del sig. Luigi Del Negro, 

situata is via 6emona. Elia è provveduta 
di ogni e qualsiasi medicinale e specia­
lità nazionale ed estera. Ha un servìzio 
di tutta puntualità ed ha anche perciò 
un buon avviamento. La raccomandiamo 
quindi ai noitri lettori. 

Aggressione a mano armata. 
Una gaardia campestre ferita 

L'aggressore si ueeide. 
Verso le ore 9 del 20 corr. ai presentò 

alla Guardia Mtdica del nostro Ospitale 
la guardia campestre B«ni&mtno Bltuzzì 
dei Rizzi, onde farsi medicare da diverse 
ferite d'arma da fuoco alla parte poste­
riore della coscia destre, od alla faccfn 
interna della coscia stessa. Guarirà in 20 
giorni. 

Àtie prime domande del medico il fe­
rito disse d'essere itito aggredito da certo 
Albico Rizzi, mentre passava sotto le fì-
neitre di casa sua. 

L'aggressore dopo commesso il fatto 
si rinchiuse in camera e si sparava un 
colpo al cuore rimanendo all'istante ca­
davere. 

Le cause di questa tragedia pare si 
debbano attribuire a divergenze avute da 
qualche giorno fra loro, e a una dispe­
razione a cui si sr» abbandonato da qual­
che tempo il disgraziato Rizzi. 

L'autorità avvertita, si reca aopraluogo 
per le constatazioni di legge. 

Il fatto ha prodotta profonda impres­
sione in tutto il paese. 

Da nostre ulteriori informazioni venim­
mo a sapere che fra i due esisteva da 
parecchio t«mpo un avversione, credendo 
il Rizzi, non sappiamo se a torto o a ra­
gione d'essere stato annunciato all'auto­
rità dal Bittuzz!, quale autore dei guasti 
che regolarmente et verificavano in una 
fontana pubblic», posta nei prassi della 
rasa del R'zz<, e ch« serviva a fornire 
d'acqua potabile le famiglie vicine. 

Tunto era fliso li Rizzi nalla sua opi­
nione che ne f«cs parola anche con i 
fratelli e diverse altre person» del paese. 

Un giorno il B'.ttuzzi mentre passava 
nei presti della casa del gobbo, questi si 
mise a gridare : « Vogliono dare a noi 
la colpa della rottura della fontana, a 
m« che invece non sono stolto l'autore». 

Al che la guardia replicò : « Se non 
sei stato tu, perchè te la prendi tanto ? 
Ne>88uno ti incolpa ». 

Tale l'origine della tragedia. In una 
perquisizione operata nell.t camera de) 
suicida non si rinvennero 1200 lire, che 
i fratelli del defunto assicurano aver BRIÌ 
ritirate giorni sono dalla cassa di Ri­
sparmio. 

Qiuls strada quest.-i non indiferente 
somma à pr«so ? In paese come dicemmo 
il fatto ha prodotto profonda impressione, 
in ogni crocchio, in ogni famiglia, nei 
pubblici esercizi non si parla d'altro e si 
fanno dei ccmmenti in vario sanso. 

Il grave conflitto a Calimela 
Àncora sangue! 

Si ha da Lecce: 
Da parecchio tempo regnava in Gali-

mera una sorda agitazione tra i contadini 
versanti in tristissime condizioni econo­
miche. Dopo varie manifestazioni di mal­
contento i lavoratori della terra delibera­
rono di scioperare. 

Durante le fasi dello sciopero non man­
carono le trattative per arrivare ad un 
componimento amichevole, e l'altro dì 
il desiderato accordo fu raggiunto me­
diante la costituzione di una lega che 
doveva servire, tra altro, mercè la sua 
rappresentanza, a sorvegliare l'esecuzione 
dei patti in base ai quali lo sciopero 
veniva cessare. 

Senonchè ieri sar.i, mentre si festeg­
giava l'accordo, scoppiò contro la finestra 
del municipio una bomba che feri tre 
agenti a il figlio del sindaco. In seguito 
a ciò si eseguirono gli arresti degli in­
diziati che vennero trasportati a Lecce 
nella carceri. 

Ritornando i carabinieri a Cslimera in 
cssrnzza furono aggrediti dalia folla a 
colpi di pietà; i carabinieri ficera fucco, 
Si deplorano un morto e parecchi feriti. 

Altre copiose lagrime dei vitelli rossi 
a questo doloroso incidente I Todaschini 
è già in viaggio psr una inchiesta. Il 
Secolo insinua già che i carabinieri... non 
dovevano fare arresti per non esacerbare 
la follai n. d. r. 

F a g i u o l i 
di Riverse qualità, generi coloniali in 
sorte, vini, granaglie a prezzi conve-
nieati, si vendono dalia Ditta 
D . -M'Tò^l^rZTX^ - UDINE 

Porta Pracchiìiso (Telefono 2-65). 
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Note per gli agricoltori 
Le curo del bestiame. 

Nsll'ultìmo nunìero vi ho parlato del­
l' importanza dei concimi chimici negli 
ortaggi, ora invece vi voglio dare anche 
delle norme le quali vi serviranno mi­
rabilmente al miglioramento del bestiame. 

Doppio è il motivo per cui noi dob­
biamo tener conto d»! bestiame, primo 
per quel ssutimento dì umanità che ci 
vieta dal trattare mala le bestie, l'altro 
per lo stesso nostro interessa. 

La stalla aia sempre ventilata, p«rchè 
l'aria pura è un grande fattore della 
salute degli animali. 

La temperatura procurate sia unìforin'', 
cioè da 15 a 18 gradi ceutìg. perchè s« 
troppo ca'idt, ind^ibaliict gli animali, se 

. fredda, ritarda di molto la digestlonr; «̂  
{ asBÌmil&zlone del db}. Non lasciate loviì 
] correnti d'«rit, perchè queste producono 
' grandi raffreddori e infiammazioni. 8ia 

ben pulita da ogni lordura e non lasciate 
{ammonticchiare il letamo come fanno 
i taluni, perchè ciò ttjraa d* grave danno 
\ alla salute delle bestie. 

In primavera starebbe bene che lavaste 
l'intonaco di calce con acqua al tre per 

j mille di sublimalo corrosivo. Esso nella 
• modarns chirurgia è il disinfettante più 
[ us»to ed efil^acs ; è ancora un potente 
I rimedio contro la prurlggiue (spisf) dalla 
; pelle degli animali. £' vendibile presso 
, tutte le farmacie ; notate però che è un 
' veleno e quindi da usarsi solo esterna­
mente. Il locale sia ben illuminato, non 
però eccessivitmente. 

10 lascia in dieta. Sa prende qualche non 
grave ferita lavatela spesso con acqua al 
tre al mille di sublimato corrosivo, sa 
poi delle ammaccature, fatele dei bagni 
freddi. 

Riguardo poi ai foraggi vedete che 
siano bene staggionatf, e sarebbe bene 
che vi gettate una spruzzatina d'acqui 
salata perchè tornino graditi al palato. 
11 somministrarne piili o meno questo 
dipenderà dal lavoro e dalla produzione 
del latte, quindi non vi si può dare re­
gola stabile, questo però dovete notare, 
che il pasto sia dato ad orario. L'acqua 
per abbeverare il bastiame sia per quanto 
si può pura e d'inverno non troppo fredda. 
Quando qualche animale fosse infetto 
dall'afta epizootica, fatele frequenti lava­
ture con acqua al sublimato corrosivo e 
somministrategli cibo assai molle e nu­
tritivo. DoU. Isidoro. 

Agricoltori 
assicurate U vostro prodotto, fiumsnto, 
segala, orzo, granoturco, cicquantino, uva, 
ecc., co îtro i d^nni della grandine, colla 

Società Cattolica d'Assicurazione 
di Verona 

she pratica tariffa miti, che ha condizioni 
di polizze libéralissime, e che fu una 
delle poche Gompafple di Assicurazione 
che nella decorsa disiistrcsìssima campa­
gna grandine pagò integralmente e pron­
tamente i danni occorsi. 

La Sccietà Cattolica dì Verona assicura 
inoltre contro l'incendio e sulla vita. 

Agenzìa Generale in Udine, via della 
Posta N. 16. 

COESO DELLE MONETE. 
sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria] 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.12 
» 100.07 
» 122.62 
» 104.44 
>. 264.11 
» 98.70 

5.15 
» 22.82 

Corriere commerciale 

Nitrato di Soda I Agli animali fate frequenti strigliature 
(SALE) 

superfosfato, solfato di rame, zolfo 
di titoli garantiti si trova presso l'Agen­
zia Agraria LOS CKI e FRAMZIL 
— UDIM — Via della Posta, 16, 
(Telefono 1-93). 

e lavature, nun li asfogg«ttate a troppa 
fatica, né lasciateli in ozio, il moto, e 
l'aria libera, è necessaria specialmente al 
bestiame giovane. 

Quando vedete che un animale è me­
lanconico e mangia poco, non state a mal­
trattarlo, né sforzarlo a mang!.ire, ma si 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Slvìsta settimanalo sui meroatl 

Grani, — Martedì marcalo nu'lo. 
Giovedì furono misurati etii. 128 di 

granoturco, — di sorgorosso e — dJijlru-
mento. 

Sabato marcato qu«si nullo. 
Mercati scarsirs mi. 

Oeisall, 
all'ettolitro 

Granoturco da Lirw 13.~ a 1515 
Cinquantino dE » 1290 a 1325 

al quintale 
Sorgorosso da » —.— a —.— 
Frum«nto àr, » 2550 a 2675 
Segala da » 22 — a 22 50 
Avana dir. * 20 50 s 2150 
Farina di frumento da 

pane bianco » 33 .~ a 34.— 
Farina di frumento da 

pane scuro » 22.— a 24.— 
Farina di granoturco 

depurata » 21.— a 24.— 
Farina di granoturco 

macinafatto » 19.— a 20.— 
Crusca di frumento » 15.— a 16 — 

Legami. 
al quintale 

P.agiuoli alpig. da L. —.— a —.— 
» di pianur» da » 30.— a 42, 

Castagne da » —.— a • 
Marroni da » —.— a —, 

I Patate da » 8.— a 10 
> Formaggi. 
I al quintale 

Formaggi da tavola 
' (giulltà diverse) L. 125.— a 200.— 

ForEiiggto montiisio » 165.— a 170.— 
, Formaggio tipo comune 

(aostrjiino) » 150.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 255.— a 290.— 
Formag. Lodigiano » 275— a 320.— 
Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

Surrl. 
al quintale 

»|::235.- a 250.-
»! 220.— a 240.— 

Burro di latteria 
» comune 

Oarcl (all' ingrosso). 
al quintale 

Carne di bue, (peso vivo) L. 75.— 
» » (peso morto) » 155,— 
» di vacca (peso vivo) > 60.— 
» » (peso morto) » 135.— 
» di vitello » » 105,— 
» di porco (psso vivo) » —.— 

FoUerie 
al kilofr. 

Capponi da L. 1.40 a 1,50 
Galline » I.35 a I.50 
Polli » 1.35 a 1.50 
Tacchini » I.30 a 1,40 
Anitre > 1.25 a 1.30 
Oche . 1.15 a I.20 

Uova al 100 da L. 6.— a 6.50. 
aalwnl. 

al quintula 
Pesce secco da L. 135.— a 160.— 
Lardo » , 130.— a 140.— 
Strutto .- 130.— a 140.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta T qualità da L. 8.80 a 

9 55, 2» qualità da 835 a 880. 
Fieno della bassa 1 qualità da 7.40 4 7 80. 

2"' qualità da L. 680 a 740. 
Ei'ba Spagna da L. 8 50 a 9 10. 
Paglia da lettiera da L. 4.50 & 4 80. 

Legna e osr1)o&l. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2.40 al quint. 
fregna ds fuoco forts (in gtang») da 

lire 1.80 a 2 . - al quint. 
Carbone forte da lira 7,— a 8.50 a! quint. 

Ueroatl del lanuti e snlnl, 
19. V'orano approsaimAtivaments: 

20 pecore, 10 castrati, 30 agaalli « — 
capre. 

Andarono venduti : 
12 pacore per allevamento, 10 csitrat! da 
ms.C8llo da L. 1 15 a L. .— ai kg. ; e 
15 «gneiis, per allevamento ; — d.i ma­
cello da L. .— a L. .— al kg. e — 
«spre per ailevamsnto. 

Suini 150 — venduti 70 a5 prezzi se­
guenti : 

Di 2 mesi da lire il.— a 21.—. 
Di 4 mesi da lire —.— a —.—. 
Di 6 masi da lire 45.— a 52.—. 
Di 8 ratti da lire —.— a —.—. 
0!tre gli 8 mosi d.̂* lire —.— & —.— 

Semi pratensi. 
Modica al chllog. da L. 1 — a L. 150 
Trifngìio » » 0 85 a » 1 25 
Rsghètt» » , 0 37 a » .— 
Altissima » » .— a » . 
Fieno » » ._. a » !— 
Orza » » .— a 5 . 

Aszan Augusto d. gerente rftsponaabils. 

<iSS 

ferro-China Billeri 
L'uso di chiesto VOLETE LÀ SALiiil? 

llquiore è oramai 
diventato una ne-
eesslU pei nervosi, 

fu anemici, i de- fi^l^tfa^^S^HMM 
oli di stomaco. 
Il ohiar. dottor 

GIUS. CARUSO 
Prof, alla Univer­
sità di Palermo, 
scrive averne otte­
nuto « pronte gua- P»^ MILANa 
< visioni nei casi 
«di eloi'osi, oliKiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre». 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Kaccomandata da centinaia di attestati 
medici come la miglioro fra le aotiue 
pa tavola. 

F. BISLEKI & C. - MILANO. 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nui;rì«!inte per lutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 
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